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gialle, M- Cooper , di cui rimafe Cook molto
f:ontemo . Ma quefta ftefla malattia del Co-
mandante poco mancò che funefta non foffe

al Chirurgo M. Patten, e per confeguenza

air intero equipaggio . Siccome egli per aflì-

ftere all' infermo aveva pallate molte notti

fenza prendere ripofo , e perchè anche di

giorno appena fi fcoftava dall'ammalato per

dormire un'ora, tremarono tutti per la Tua

vita , dalla quale per certo modo dipendeva

pur quella di tuft' i naviganti . Ebbe egli

fteffo una pericolofiffima malattia di bile,

ed è probabiliflìmo che f$ non fi fofle fpe-

ditamente trovata la terra , egli farebbe fiato

vituma dell' efattezza e della cofianza, con
cui aveva adempiuto al proprio dovere .

Cominciarono il giorno 28. a vederfi i

pefci volanti, gii uccelli da r/ov^ , ed altri,

che per quanto dicefi , non . vanno mai piìi

di 200. miglia lontani da terra .Non è però

queftd una cofa ficura , e niuno può vera-

mente fapere fino a qual difianza {\ allon-

tanino dalla cofia gli uccelli marini; anzi ^

a parere di Cook non havvene un fole,

che pofla, con certezza fervire a prefagire

la proffimità della terra . Crebbe per altro

a mifura che fi andava innanzi la quantità

degli uccelli ; fopraggiunta quindi una calma,

fu infoffribile in quefto intervallo il caldo.

Cominciava già allora lo fcorbuto a fare

dei grandi progreiE , ed erano oramai im-

pazienti
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